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qualche ragione. E ogni mille 
bambini in carico ai servizi 
sociali, 193 lo sono per mal­
trattamento. 
La violenza nei confronti dei
minori in ltalia rappresenta
una plaga sociale gravissima,
che Terre des Hommes e il Ci·
smai, il Coordinamento ita­
liano dei servizi contro il mal­
trattamento e l'abuso all'in­
fanzia, hanno fotografato nel­
la ''Seconda Indagine nazio­
nale sul maltrattamento del
bambini e degli adolescenti in 
Italia" realizzata per conto 
dell'Autorità garante per l'in­
fanzia e l'adolescenza e pre• 
sentata ieri. 

craa:amemo e rappre�emarn
dalla cosiddetta '; patologia
delle cure"; ovvero tutte quel­
le situazioni in cui i genitori
«non provvedono adeguata­
mente ai bisogni, fisici e psi­
chici; del bambino in rappor­
ta a1 momento evolutivo e al·
l' etài,; ne è vittima il 40, 7% dei
minorenni in carico al servizi 
sociali. Seguono la violenza 
assistita (32,4%), il maltratta­
mento psicologico (cui è sot-
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Le vittime di maltrattamento
sono soprattutto femmine 
(20 1 ogni l.000, contro 186 
maschl su 1 .000) e nella qua­
si totalità dei casi (il 91 ,4%) i 
responsabili sono i familiari
stessi delle piccole vittime. La
maggior parte delle den�ce 
arrivano dall'autorità giudi­
ziaria (42,6%) ; seguono la fa­
miglia (17,9%) e La scuola 
(16. l %), mentre viene defini-
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vere formazioni volte al raffor­
zamento della capacità di in­
tercettazione e riconosci·
mento del maltrattamento», 
«r: intercettazione delle si tua­
zloni di disagio purtroppo è
piuttosto tardiva e riguarda
soprattutto la fascia d'età
compresa tra gli 11 e i 17 an·
ni -sottolinea Federica Gian­
notta, responsabileAdvocacy 
e Programmi Italia per Terre 
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nore e della famiglia da parte
dei servizi sociali rlchiederà 
un lavoro molto lungo e fati• 
co�o», Nel 65,6% dei casi, in­
fatti, l ' intervento si prolunga 

, per più di due anni. 

La novità introdotta dalla se·
conda edizione dell'indagine 
è la possibilità di confrontare
l dati relativi al maltratta­
mento sui bambini e gll ado­
lescenti su un campione di
1 17 Comuni che avevano pre­
so parte anche alla rilevazio­
ne del 2015. l dati raccolti rac­
contano un aumento del fe.

nomeno sotto ogni profilo:
cresce infarti sia il numero dei
minorenni in carico ai Servi­
zi in generale (+316%) , sia di
quelli in carico per maltratta•
mento {+14,8%) . 

Aspettando 
la banca dati 
nazionale 

A $ anni di distanza 
dalla prima edizione, 
è stata presentata Ieri
la $E1oonda Indagine . 
per cono_scere l'entità e
fa tipologia ctel 
maltrattamenti su 
minori nel nostro 
Raese. Dove purtroppo
manca ancora una 
banca dati-completa e 
scientifica In materia, 
indispensabile per una 
programmazion� tena. 
La ricerca Cismai-'rerre '
des Hornmes presenta 

Si tratta di un'indagine cam­
pionarla su dati relativi al
2018, che ha coperto un ba­
cino effettivo di 2 ,1 milioni di
minorenni residenti neì 196
Comuni italiani coinvolti e
selezionati dall'Istat quale
campione rappresentativo 
della popolazione minorile i­
taliana. E una successiva 
proiezione, relativa al perio­
do 2019-2020, ha permesso di
calcolare in circa 402mila il
numero dei minori presi in 

. carico dai servizi sociali In 

5 raccomandazioni, 
la prima delle quali è 
appunto l'«istltuzlone di
un sistema lnfonnativo 
nazionale pennanente 
di raccolta datJ 
sul maltrattamento», 

Padova: raid 
di giovanissimi 

al cimitero 

Volevano vencllcarsl del 
parroco, che aveva chiuso il 
campo da calcio, e non hanno 
vovato di megll� elle 
compiere un ràld nel cimitero 
di Sant'Antonlno all'Arcella, 

un quartiere di Padova, la
notte del venerdl santo, 
Quattro ragazzi, di cui tre 
minorenni, tutti Italiani, aonp
ora lné:lagatl per vilipendio di
tombe e danneggiamento 

aggravato; avrebbero messo
a soqquadro Il cimitero (e gll 
spogliato! del çampo 
spe11Ivo) perché il sacerdote 
negli ultimi mesi aveva vietato
l'acoesso a causa del vir\!s, 

«Da tempo esistono leggi e
piani con i quali il governo si
impegna nel reperimento dei
dati relativi a questo fenome­
no e nella mappatura dei ser­
vizi e delle risorse disponibili 
nel settore, ma sono rimasti 
tutti senza seguito. Così come 
senza alcun seguito sono ri­
maste le raccomandazioni del 
Comitato Onu all 'Italia per· 
ché adotti un sistema nazio­
nale di raccolta dei dati» con• 
elude il presidente di Cismai
Giovanni Visci, il quale lancia
perciò un appello affinché
«sia predisposto al più presto
un sistema di monitoraggio
nazionale che consenta dav­
vero di programmare I servi­
zi a tutela dei minorh,. 
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Scoperta truffe 
sui testamenti Cronisti intercettaµ, ecco gli ispettori 
Sceglievano anziani senza
parenti, ritrovati morti in ca•
sa dopo settimane, e cer­
cavano di Intascarne le e•
redità grazie a testamenti
falsi redatti da finti notai a­
mericani e attraverso la
mediazione di un awocato
calabrese. La Procura di 
Mllàno nel giorni scorsi ha
sequestrato d'urgenza un
milione di euro che la ban•
da di 5 truffatori stava ten­
tando di incassare; ma so­
no almeno 14 1 oasi di de• 
funti tra 2019 e 2020 In va­
rie parti d'ltalla su cui sono 
state avviate le indagini.
Dopo la nomina del cura­
tore dell'eredità, si presen­
tava l'avvocato ohe riferiva
di rappresentare l'erede
designato residente negli
Usa; ma gli inquirenti sono
stati insospettiti anche da
alcuni atti scritti In inglese 
con errori grossolani ... 

Il ministro Cartabia dispone l'ispezione urgente a,Trapani. Il CtlSO arriva in Europa 
Il personale 
di via Arenula 
dovrà verificare 
la correttezza 
dell'indagine. 
La Corte 
europea dei 
diritti umani: 
«Intercettare 
per conoscere 
le loro fonti è 
un grave abuso» 

NELLO SCAVO 

I 
I Ministero délla Giustizia ha aperto for­
malmente un fascicolo, sull'inchiesta
della Procura di Trapani sulle Ong, nel-

1' ambito della quale sono stati Intercettati
diversi giornalisti in contatto con proprie
fonti riservate. n mlnlstro Marta Cartabìa
chiede all'ispettorato generale di "svolgere 
con urgenza i necessari accertamenti preli­
minari, formulando all'esito valutazioni e 
proposte", dopo le notizie emerse con un'In­
chiesta del quotidiano "Domani". 
La Federazione nazionale della stampa (Fn·
si) ha espresso gratitudine alla ministra:
"Non basta dire che le Intercettazioni sa•
ranno distrutte, bisogna chiarire e spiegare
perché numerosi giornalisti non Indagati per
alcun reato sono stati sottoposti a intercet­
tazione, calp(!lìtando l'articolo 21 della Co­
stituzione e il diritto alla protezione delle 
fontiu , ha detto Raffaele l.orusso, segretarlo 
della Fnsl intervenendo all'iniziativa online 
prol!lossa con l'associazione Artlcolo2 l e 

che ha visto la partecipazione di decine di
migliaia di persone. 
La violazione delle fonti dei giornalisti ha
fatto scattare un ''alert" della Piattafonna per 
la siCUfezza dei giomallsti presso il Cosiglio 
d'Europa Mentre NikWtlliams; del network
europeo per la tutela e la libertà della stam•
pa (EcpmO, ha ricordato_ nel corso dell'in·
contro promosso da Articolo 21 che "attac­
care le fonti dei giornalisti vuol dire attacca­
re i giornalisti''. Ora si tratta.di sapere "quan­
te altri fonti sono a rischio, quanti altri gior• 
nalisti sono starl intercettati e • ha concluso 
Wtlllams -quanto è diffuso questo modus in•
vestigativo e se v1 è qualche ufficio centtalè
che archivia le intercettazioni dei reporter".
Proprio ieri la Corte europea dei diritti del­
l'uomo si è espressa su un caso analogo, av­
venuto in Ucralna, con una sentenza che 
obbliga le legislazioni dei Paesi europei ad 
adattarsi al verdetto. "L'accesso ai dati te­
lefonici dì una giornalista, deciso dalle au­
torità giudiziarie nazionali per individuare 
l'autore di un reato, è - spiega Marina Ca-

stellaneta, docente di Diritto Internazio­
nale - una sicura violazione dell'articolo 
IO della Convenzione europea dei diritti 

dell'uomo che assicura il diritto alla libertà
di espressione, con particolare riguardo al· 
la libertà di stampa''. Secondo la Corte di 
Strasburgo "le autorità inquirenti - ag­
giunge Castellaneta - non solo non posso• 
no chiedere al giornalista il nome della fon­
te. ma non possono neanche ceicare di as­
sumere Indirettamente, con sequestro di

materiale o intercettazioni, notitle per i­
dentificare le fonti". 
Anche per questa ragione la Fnsi si augura
che la vicenda delle intercettazioni a 'frapa, 
nJ possa dare essere da impulso "per U Par­
lamento italiano allo scopo di rivedere la 
normativa nel senso di dare più protezione 
alla libertà di stampa e rimuovere gli osta­
coli e i bavagli: occorre non solo garantire la 
tutela delle fonti, ma anche contrastare le 
querele bavaglio e abolire la previsione del 
carcere per i giornalisti", 
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OGGI IL PRIMO CANALE RUSSO FARÀ CHlARlllA SUL CASO, DOPO LE RIVELAZIONI DELLA GIOVANE OLESYA ROSTOV..._A __ �___;;:i------M_A_X F_IR_RE_RI 

L 
a gio1.1ane russa Olesya Rosto1.1a sarà De­
nlsePlpttone? � la domanda che da gior­
ni tiene col fiato sospeso I genitori Piera

Maggio e Piero Pullzzt ma anche tutta Italia, 
tornata a seguire la 1.1/ceruladella bimba scom­
parsa a Mazara del Vallo ll l O settembre 2004.
La risposta si saprà soltanto oggi, durante la 
nuova puntata'di "Lasciali parlare", in onda sul 
Primo canale russo. Eppure ieri, su insistenza
dell'avvocato Giacomo Frazzitta che difende 
da anni la famiglia Pulizzi-Magglo, il legale
ha ricevuto una e-mail con l dati della giova· 
ne prima della registrazione della puntata: «Ho 
girato quant-0 rìcermto alla Procura di Marsa­
la che segue le indaginfo ha detto, mantenen­
do cosl l'embargo che avrebbero chiesto dalla 
tv. L'annuncio, dun4ue, si saprà soltanto oggi, 
durante la messa In onda del programma, 
A riaccendere i riflettori sul caso che 1 7  anni fa 
scosse l'Italia è stato l'appello che la giovane 
Olesya ha fatto ln diretta tu dura,ite la tra­
smissione "Lasciali parlare", In onda sull'e· 
mtttente rnssaPrimo canale: in lacrime Olesya 

Denise Pipitone, l'ultima attesa 
La f arniglia aspetta la versione russa 
Rostova ha chiesto di conoscere la mamma o­
riginale ma ha anche raccontato alcuni parti­
colari di ctò che ricorda della sua tnfanzia, cul­
minata, all'età di 5 anni, in un orfanotrofio. 
Tante stmllttudini o forse semplicemente coin­
cidenze con queUo che è successo per Denise a
Ma.zara del Vallo: la scomparsa a 4 anni, poi 
una, tra le tante segnalazioni; di un metronotte
che a Milano avrebbero ripreso tn un video u­
na bambina con una signora rom. Diciassette 
anni di ricerche, diverse piste investigative bat• 
tute, tra le quali qr.tella familiare, non hanno 
portato a nulla. Anche il processo celebrato din­
nanzi al Tribunale di Marsala, che ha visto im­
putata principale la sorellastra dt Denise, fes·
sica Pulizzi, non ha dato una verità sulla scom­
parsa della piccola. Un mistero che ln quasi 

venti anni ha vissuto la mamma Piera Maggio
e il papà biologico di Dentse, Piero Pulizzi. «In 
questt 1 7  anni è rimasto un grande dubbio su 
come sta scomparsa Denise. Chi sape1.1a e ha
taciuto, penso che non troverà mai il perdono
di nessuno, né in terra e né in cielo", ha detto 
ieri Giorgio Macaddino che nel 2004 era stn­
dl;ico di Mazara del Vallo. I riflettori sul caso si

sono rtaccesi ogni volta che alla famiglia � 
giunta una segnalazione. ,dn que.stl anni sono 
stato vicino a Piera Maggio nel suo dolore e 
nella sofferenz.a di madre - ha' detto il 1.1escouo
monsignor Domenico Mogauero - più volte ci 
siamo incontrati, anche in occasioni lontane 
dagli anniversari, In lei ho sempre rtconosciu• 
to la forza e il coraggio dl mamma che non si
è mal arresa,1. Piera Maggio e Piero Pulizzi an-

che in questo caso ci vanno cauti, seppur la lo·
ro speranza è viva. Sarà la scienza a dare l'ul­

tima parola su questa ulteriore segnalazio,ie.
Il Dna di Denise dal 201 O è depositato presso il

Ris di Messina e si aspetta da Mosca quello di O· 
lesya per poterlo comparare. «Ma abbiamo chie­
sto dapprima il gruppo sanguignoi,; ha detto an•
cora l'avvocatoFra.u.itta. l 'unico delegato a par• 
I.are .per la famiglia. Il legale ha già avuto con­
tatto anche col collega russo che segue la giova­
ne a Mosca. «Si sono detti disponibili a collabo­
rare11 ha ribadito Fra,..zitta. A Mazara del Vallo,
intanto, c'� attesa e ansia per conoscere se que­
sta giovane russa in cerca della mamma sia De·
nise o meno: «A dircelo sar� la sclenuz. Se accer­

teranno che è lei, saremo pronti ad accoglierla tra
di noi» ha detto Antonella Marino, dirigente sco­
lastico dal 2014 dell'Istituto ccmprensivo ;;Luigi 
Pirandello" di Mazara del Vallo, de/quale fa par• 
te il plesso scuoi.a materna "Gianni Rodar/" di 
ptauaMacello che frequentava la piccola Deriise 
Pipitone nell'anno in cui è scomparsa.
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